
PiergiorgioGiambenini esul-
ta: «È stata una stagione fan-
tastica». Il Gsc che porta il
suo nome è stato protagoni-
sta nell’handbike. I progetti
erano ambiziosi sin dal via.
«Erano stati chiesti sacrifi-
ci», conferma, «per portare a
casa il campionato italiano a
squadre.Non è stato possibi-
le perché abbiamo accusato
diversi infortuni e, quindi as-
senze ad alcune prove, così
siamo arrivati al 2° posto a
pochissimi punti dal primo.
Ma la medaglia d’argento
all’Europeo di Parabiag, la
maglia rosa al Giro d’Italia, i
campionati italiani a crono-
metro e in linea con Andrea
Conti,piùquattro titoli regio-
nali e piazzamenti infiniti,
rendono felicissima la stagio-
ne».Nel2016, ilGscGiambe-

nini avrà tre atleti in più: Si-
mone Farinati, Alex Rando-
ni e Sara Valenti «e l’obietti-
voprincipale», ribadiscePier-
giorgio, «sarà la conquista
del titolo italiano a squadre».
«Inoltre», aggiunge, «punte-
remomolto suunamaglia ro-
sa alGiro, dopoquelle diRiz-
zatonel 2014equelladiCon-
ti quest’anno. È stato bello,
all’ultima prova a Milano,
aver portato 50 persone del
nostrogruppoe tutta la squa-
draa incitareAndrea che, co-
sì, ha coronato un sogno».
Andrea Conti ha composto

un’altra poesia, dedicata alla
maglia rosa e l’ha recitata
con toccanti accenti. Il Gsc
Giambenini non è, però, solo
agonismo. «Il nostro impe-
gno per "Verona strade sicu-
re"», conferma il presidente

proseguirà,assiemeaPolstra-
da, Municipale, Provincia,
Associazione vittime della
strada, mentre sul piano or-
ganizzativo ci concentrere-
mo sulla gara di Pescantina,
ormai diventata una classi-
ca». Giambenini sottolinea
un paio di punti: «L’handbi-
kenonèAlexZanardi,matut-
ti quelli che si alzano presto
perallenarsi, andarea lavora-
re, tornare ad allenarsi. Mi
auguro che la Federciclismo
locomprenda.Alcuniproble-
mi in materia organizzativa
sono stati risolti, altri no. Le
nostre non sono normali ga-
re su strada ed è necessario
che l’atteggiamentosiadiver-
so e venga sentita la gente
che, da anni, organizza le ga-
re di handbike. Lo dico senza
polemiche».•R.P.

Ventidue vittorie tra i «prof»
(con Viviani, Guardini, For-
molo, Tedeschi, Finetto, Re-
bellin) tra esse due al Giro
d’Italia (Viviani, Formolo)
più un titolo europeo (Vivia-
ni, omnium), un argento e
un bronzo ai Mondiali su pi-
sta (Viviani), i successi di
Scandolara, Cecchini e i 20
dell’Alé Cipollini Galassia
nell’élite femminile, 22 titoli
italiani e 17 regionali tra stra-
da e pista; 4 titoli italiani e 4
regionali più un Circuito ita-
liano nel bmx; due titoli ita-
liani, 8 regionali e una Cop-
pa Italia nella mountain bi-
ke;due titolimondiali (Fran-
cesca Porcellato), 6 italiani
(Conti 2, Pittacolo 2, Porcel-
lato 2), 4 regionali (Conti,
Rizzato, Brigo, Pettinato) e
la maglia rosa del Giro d’Ita-
lia handbike (Andrea Conti)
nel paralimpico. Le cifre non
dicono tutto della qualità del
movimento ciclistico verone-
se. Ci sono anche le maglie
azzurre, passaggi al profes-
sionismo (Maestri della Ge-
neralStore eToffali), laquali-
tà delle squadre juniores
(Contri Autozai Patos prima
in Italia, Ausonia e Cipollini
Assali Stefennelleprimedie-
ci) e allievi (CageCapesSilva-
naprima in Italia), tutto frut-
todel lavorodi società che so-
no autentici gioielli.
Il presidente provinciale

GianlucaLiberha sottolinea-
to con soddisfazione tutto
questo alla Festa del cicli-
smoveroneseaVillaQuaran-
ta, onorata dalla partecipa-
zione del presidente federale
Renato Di Rocco. Liber, su
L’Arena, nei giorni scorsi, ha
rimarcato un certo disagio
per il pocopoteredei comita-
tiprovinciali, tanto che il pre-

sidente regionale Raffaele
Carlessodiceche«meritereb-
be una tiratina d’orecchi, ma
questo è giorno di festa e, al-
lora, non parliamo di politi-
ca sportiva». Rimarca, inve-
ce, che «il ciclismo veronese
ha avuto uno sviluppo ecce-
zionale, partendo dall’attivi-
tà giovanile per arrivare aVi-
viani, credo il primo in asso-
luto per multidisciplinarie-
tà, capacedi riportare grandi
vittorie su pista e su strada,
anche a livello internaziona-
le.Formoloèunagrandepro-
messa». Era giorno di festa
per il ciclismo, ma gli orrori
di Parigi sono stati comme-
morati con un minuto di si-
lenzio. Il vicepresidente re-
gionale Massimo Giorgetti
parladi«speranzaper il futu-
ronel vedere così tanti ragaz-
zini perché chi fa sport non
fa le cose orribili viste». «La
funzione educativa, sociale,
culturaledello sport è assolu-

tamente insostituibile», con-
clude consegnando«unrico-
noscimentoaLiber che, sim-
bolicamente, va a quelli che
si sono piazzati secondi, ter-
zi, ultimi, faticandoeonoran-
do le gare». I concetti
«sull’importanza dello sport
come vero contenitore di va-
lori sani da trasmettere a tut-
ta la società» sono ripresi
dall’assessore allo sport del
Comune, Alberto Bozza.
L’abbraccio agli sponsor
(Alé, Zen, Avesani, Nuova
Veronauto,Primacasa,Gene-
ral Store, Fontana, Polispor-
tiva Bardolino, Cordioli Co-
struzioni, Tmf, Granfondo
EddyMerckx,RotalMet, Fo-
to Liber, La Pila) amici indi-
spensabili perché il ciclismo
viva eprosperi, il saluto aDa-
vide Formolo («nel 2016 per
me il Giro costituisce un ri-
chiamo affascinante») e agli
exprofessionisti (MirkoAlle-
grini, Paolo Toffalori, Pietro

Guerra, Bellotti, Gustov,
Giorgio Furlan), l’applauso
alle atlete dell’Alé Cipollini
Galassia guidatedaFortuna-
to Lacquaniti, sono altri mo-
menti di rilievo dell’incon-
tro. Alla festa erano presenti
persone che tanto hanno fat-
to e continuano a fare per il
ciclismo:RiccardoBassi, pre-
sidente della Cage; Giovanni
Tebaldo, da trent’anni al ver-
ticediContri;AngeloGandi-
ni, al timone di un Pedale
Scaligero al 70° anno di vita;
Giuseppe Degani, un ex pre-
sidente provinciale nel cuore
di tutti; Prosperino Righetti,
alla guida di una delle socie-
tà più gloriose, l’Ausonia Pe-
scantina. A loro, e alle socie-
tà Isolano, Contri e Cage, al-
la festadel comitato regiona-
le, sarà consegnata la meda-
gliadi bronzodelConi alme-
rito sportivo.Li accompagne-
rà dal cielo Luciano Zanet-
ti.•R.P.

HANDBIKE.IlpresidenteGiambeninivuoleiltitoloitalianoasquadre

«LamagliarosaalGiro
emozioneincredibile»

KERMESSEAVILLAQUARANTA.UnminutodisilenzioperricordarelastragediParigi

Sononumeridaprimato
Eparlanotuttiveronese
Carlesso:«Quiunosviluppoeccezionaledell’attivitàgiovanile
Vivianipuntadidiamantealivellointernazionale,chebravoFormolo»

GliatletidiGscGiambeniniconDavideFormoloeilpresidentePiergiorgioGiambenini

FotodigruppoperilpresidenteregionaleCarlesso,quelloprovincialeLibereicampioniitaliani

ILPERSONAGGIO.NuvolariconsegnailpremioUnionestampasportiva

Cordioli,unavitaperlosport
strigliaipolitici:«Soloparole»
Remo Cordioli ha ricevuto il
Premio dell’Unione stampa
sportiva italiana del Veneto,
dalpresidenteAlbertoNuvo-
lari. È uomo da "una vita per
lo sport", comeriporta ladici-
tura del riconoscimento. Re-
mo è nel ciclismo da qua-
rant’anni e oltre a essere
teammanager della squadra
juniores è componente della
struttura tecnica nazionale e
presidente dell’Associazione
nazionale direttori sportivi
juniores. Nel ringraziare per
il premio ha ricordato che
«Verona è sempre stata una
provincia di tutto rispetto a
livello nazionale», ma ha vo-
luto anche rimarcare che «il
sostegno da parte dei politici
deve essere reale, non aparo-
le». «Il numero degli spon-

sor diminuisce», avverte, «e
le nostre forze sono sempre
più deboli. Sicura è una cosa,
gli insegnamenti che diamo
ai nostri giovani ed i valori
che trasmettiamo non sfoce-
ranno mai in quanto abbia-
mo visto nei giorni scorsi».

GENERALSTORE.DiegoBeghi-
ni, presidente della nostra
unica società impegnata con
Under 23 e élite, ricorda «il
cambio di strategia rispetto
al 2015, quando avevamo
puntato molto su ragazzi al
primoanno». «Per il 2016ne
abbiamo presi solo tre. Pur-
troppo,bisognaguardarean-
che ai risultati. Già è difficile
trovare nuovi sponsor e sen-
za risultati diventapiùdiffici-
le». La General Store Bottoli

Zardini, comunque, ha «di-
sputato un 2015 quasi otti-
mo, connovevittorie, il quar-
to posto a livello nazionale su
una cinquantina di società, il
passaggio al professionismo
di Maestri. La "rosa" del
2016, sulla carta, ha qualcosa
in più comequalità rispetto a
quella dell’ultima stagione,
con atleti di calibro».

BASSI IN ALTO. «Il nostro
2015 è stato molto bello, in
linea con il 2014». Riccardo
Bassi, presidente di Cage
Capdes Silvana, sottolinea
«la soddisfazionedi averpor-
tato alla vittoria ragazzi che
prima mai c’erano riusciti».
Al riguardo, indica Petrucci
«chenel 2016dovrebbe esse-
reunodegli interpreti princi-
pali della stagione degli allie-
vi. Con lui avremo una deci-
nadi corridori, cinquedalno-
strovivaio, cinquedaaltre so-
cietà: oggi la Cage èmolto ri-
chiesta, potere delle vittorie.
Madietro, c’èungrande lavo-
ro». •R.P.
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Premiatetuttelesocietàdel
fuoristradaconprotagonistii
giovanissimi.Moltonutritala
schieradeibabycorridoridel
MountainBikepresentiin

rappresentanzadellesocietà
veronesicheinquestiannisono
cresciuteinmodoesponenziale.
Anchequest'annosulgradino
piùaltodelpodiolasocietà

BarbieridiValeggiodel
presidenteEttoreCordioli.Non
solounagrandeattivitàconi
piccolibikermaunimpianto
all’avanguardiaperprepararei

«campionidelfuturo»,seguitida
dueinsegnantidi livello
internazionalecomela
campionessaolimpionicaPaola
Pezzoel’exproPaoloRosola.

Premiateanchelealtre
societàpresenti:poiBussola
Mud&Rock,Almabike,
OfficineAlbertieBikeStore
Costermano.L.P.

Ibabybiker
sulgradinopiù
altodelpodio

IlpremioUssiaRemoCordioli
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